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“Il tempo è molto lento per coloro che aspettano… 

Molto veloce per coloro che hanno paura…

Molto lungo per chi si lamenta…

Molto breve per quelli che festeggiano.

Ma, per tutti quelli che amano, il tempo è eternità.”

(W. Shakespeare)
“LA SCUOLA DEL TEMPO CHE VOLA” 
Il tema DELLA PROGETTAZIONE 2017/2018 è: “IL TEMPO CHE VOLA”.
L’idea più comune che abbiamo del tempo è quella che ci dà l’orologio: un secondo dopo l’altro, le ore che si succedono, i giorni, i mesi, gli anni. Nessuno riesce a fermare il tempo, che sta sempre correndo con un galoppare ininterrotto.
In certo modo, questa concezione tipicamente cronologica finisce per marcare anche la visione di quel che è la nostra vita:  Tempus fugit, dicevano gli antichi.

L’esperienza che noi facciamo è di non possedere il tempo, di non riuscire a frenarlo nella sua fuga senza fine. La vita è una corsa, un’accelerazione: pare che a volte la strada sotto i nostri piedi vada più veloce della nostra marcia. Da qui ci proviene la sensazione di una vita liquida, vissuta nel vuoto, senza mai arrivare al suo significato di pienezza. L’istante, questo istante, non è unicamente una porzione della vita che passa. Per questo dobbiamo plasmarlo come luogo dell’incontro più profondo con noi stessi. Vogliamo prendere coscienza del dono del tempo. Scegliere di prendersi del tempo per fare spazio dentro di noi, fare delle scelte e riconoscere che il tempo presente, l’unico del quale possiamo disporre, è un dono e per questo non può essere sprecato.

“Ti preoccupi troppo di ciò che era e ciò che sarà. C’è un detto: ieri è storia, domani è un mistero, ma oggi è un dono…  per questo si chiama presente.” (maestro di kung Fu Panda)

Questo tema è poi reso magico ed intriso di fantasia intrecciandolo con la bellissima storia di Peter Pan che si presta benissimo con i suoi personaggi e la sua dimensione temporale dilatata e surreale.

1°UNITA’ D’APPRENDIMENTO: “TUTTI A BORDO!” 
(settembre)

L’accoglienza è un momento privilegiato che aiuta a stabilire conoscenze nuove e a rassicurare i bambini, sempre così capaci di trovare risorse nuove per relazionarsi con adulti e compagni.

Con l’accoglienza, famiglie e abitudini di vita diverse si ritrovano insieme a condividere gli stessi desideri, le speranze, i dubbi e timori di fronte al nuovo. E’ il momento in cui le insegnanti condividono i principi educativi che facilitano la conoscenza reciproca.

Dopo la meritata pausa estiva i bambini sono stati inseriti nella nuova organizzazione scolastica con tutte le loro aspettative, ansie, paure, entusiasmi, vivacità e tanta voglia di giocare. 

Abbiamo vissuto un periodo d’accoglienza tutto originale con nuovi spazi all’interno della scuola, nuovi nomi per le sezioni, nuovi gruppi classe con un  rimescolamento dei bambini per creare le 6 sezioni.
Tutto questo e stato da noi pensato, programmato e vissuto come momento privilegiato per stabilire conoscenze nuove rassicurando i bambini che hanno dimostrato di essere sempre così capaci di trovare risorse nuove per relazionarsi con adulti e compagni.  

Abbiamo iniziato un nuovo anno scolastico creando un ambiente accogliente, gioioso e a misura di bambino dove ognuno ha potuto esprimere i propri bisogni e la propria personalità sentendosi accolto e amato, anche se con una nuova insegnante di sezione e nuovi compagni.

Per i bambini per come è organizzata la nostra scuola con tante attività trasversali e di intersezione è stato facile perché si conoscevano comunque tutti e conoscendo benissimo tutte le insegnanti interagendo e rapportandosi sempre come in una grande comunità.

Ha fatto da sfondo un atteggiamento accogliente e un ambiente ben preparato che ha creato un legame tra ciò che il bambino porta con sé come potenzialità, abilità, conoscenze, desideri, bisogni e le esperienze che la scuola intende promuovere. 
In particolare, per i bambini piccoli, sia che questa rappresenti la "prima" esperienza nel sociale al di fuori dell'ambito familiare, sia che provengano dall'asilo Nido, è comunque una "nuova" avventura  da far vivere prevedendo, nell’accogliere, la soddisfazione dei bisogni fondamentali dei bambini, la cura, la sicurezza con il contatto fisico e la fiducia, il rispetto dei ritmi d’apprendimento in una dimensione collettiva nel gioco e nella gestione degli spazi, ma anche individuale nello stare e nel giocare, dove trovare calma e tranquillità.

In particolare, elementi essenziali sono stati:

· la CONDIVISIONE  tra insegnanti e genitori del “pensiero accogliente”

· la PREDISPOSIZIONE DI SPAZI D’ACCOGLIENZA in salone e in sezione

· i TEMPI D’ACCOGLIENZA GRADUALI.

Ed è così che la nostra scuola diventa “LA SCUOLA DEL TEMPO CHE VOLA”, vestendosi di favola in cui tutto si trasforma in gioco e fantasia, luogo accattivante e coinvolgente per tutti i bambini, un’isola molto magica, L’isola di Peter Pan.
Tutto si è trasformato e ha cambiato nome:

· per entrare si attraversa la grande e colorata scritta “BENVENUTI”  che ci introduce nella magia
· le aule, magico posto per imparare, sono diventate SEZIONE CAVALLUCCI MARINI,  SEZIONE STELLE MARINE, SEZIONE DELFINI, SEZIONE GIRAFFE, SEZIONE AQUILOTTI, SEZIONE SCOIATTOLI
· il giardino “Il giardino dei bambini sperduti”

· il salone “il gioco ed il riposo degli eroi”

· il bagno “baia delle sirene”

· la cucina “il covo delle cuoche”
· la direzione “il veliero del capitano”. 

PROGETTO RELIGIOSO
”PRENDI TEMPO PER GESÙ”
 “Insegnaci, Signore a contare i nostri giorni e acquisteremo un cuore saggio”. SL 90,12 


Tra i doni più belli i cristiani scoprono che c’è anche il tempo. 

Iniziamo quest’anno un percorso dedicato al tempo nella vita cristiana e al senso del tempo liturgico. Punteremo sulla religiosità del bambino e su come noi adulti possiamo intervenire adeguatamente per promuoverla e orientarla, e lo faremo convinte che i bambini sono custodi di una sapienza tanto semplice quanto profonda, specie in ordine alle cose che nella vita contano di più. Per questo è importante che le famiglie abbiano a coltivare una propria spiritualità, e che noi educatrici, nei limiti delle nostre possibilità insegniamo loro a farlo. Molte volte i bambini ci pongono domande, che spesso sono esigenti e che ci svelano tutta la loro intrinseca e naturale predisposizione alla religiosità. Nei vari percorsi di apprendimento il bambino sarà aiutato a considerare il fatto che ogni cosa ha il proprio tempo e che quindi, a volte occorre avere la forza e la pazienza di aspettare, di essere pronti prima di agire ma anche del valore di assumersi una responsabilità, un compito da svolgere portandolo a termine bene.

Se all’inizio i bambini pensavano che il tempo fosse soltanto la bella giornata di sole o brutta giornata di pioggia, ora possono scoprire che il tempo è fatto di momenti: momenti per stare da soli e momenti passati con gli amici. Scoprono cosa possono fare con il tempo. Ad esempio c’è il tempo per giocare, c’è un tempo per le coccole c’è il tempo per fare amicizia, c’è il tempo per sorridere e c’è il tempo per volere bene agli altri. 

“Tutto ha il suo momento, e ogni evento ha il suo tempo sotto il cielo” (Qoelet 3,1-8) . Saranno anche guidati a comprendere che i cristiani hanno un tempo prezioso per ringraziare Dio per il Suo amore che dura per sempre e lo fanno nel giorno della Domenica. Non abbiamo più lo stesso senso del tempo e delle stagioni e il nuovo modo di accostarsi al tempo comporta delle ripercussioni anche sulla percezione e sulla comprensione dei vari periodi dell’anno liturgico. Il tempo non è qualcosa che scorre accanto alla vita, ma è uno degli elementi della stessa vita che appunto nasce, cresce e si sviluppa, matura e invecchia e muore.

Se l’uomo non prende sul serio e non vive pienamente e profondamente il tempo perde il senso della propria vita. E’ per questo motivo che ogni anno celebriamo l’Avvento, il Natale, la Quaresima, la Pasqua…così come ogni anno ricordiamo i compleanni in cui festeggiamo  sempre noi stessi, ma come persone di anno in anno diverse perché cresciute. In questa stessa ottica dovremmo ricominciare a riscoprire la “valenza antropologica” dei vari tempi dell’anno liturgico che pongono delle domande sul senso della vita, propongono varie interpretazioni e invitano a fare delle scelte anno per anno, in modo sempre nuovo e diverso. 

Gesù dice: “Il tempo è compiuto.” Il tempo è giunto alla sua pienezza Gesù senza dubbio riconfigura il tempo a partire da un altro sguardo. Nella grammatica di Gesù, il tempo è il momento in quanto opportunità, occasione per essere, grazia celebrata nel qui e ora, ma in un inseparabile dialogo con il tempo di Dio. Comprendiamo come il tempo biblico è un tempo qualitativamente diverso da quello semplicemente cronologico. Con l’incarnazione di Gesù il tempo è riempito di una presenza che lo sta trasformando dall’interno come un “lievito”. Così abbiamo la certezza che l’azione di Dio agisce nel nostro tempo cronologico riempiendolo di una energia nascosta e trasformante che è il Suo Spirito.

           “Per chi sa aspettare c’è sempre un meraviglioso arrivo.Le cose belle hanno il passo lento.”  ( A.Cuomo) 
Nello specifico, nella I parte della di quest’anno scolastico:
· da ottobre a novembre “TEMPO PER AMMIRARE” 

1. L’Angelo Custode (2 ottobre) 

2. San Francesco (4 ottobre), il cantore della natura
3. Ammirare la bellezza che ci circonda
4. I capolavori di Dio

5. Grazie Signore: Salmo 8

· da novembre a dicembre “TEMPO PER ACCOGLIERE”
1) Vegliare

2) Accogliere

3) Fidarsi

4) Gioire   
I LABORATORI

Il laboratorio è uno spazio strutturato e attrezzato per una determinata attività che prevede il coinvolgimento del bambino mosso da interesse e motivazione al fare, ricercare e sperimentare, riflettendo sulle esperienze: imparare facendo, perché nel laboratorio la parola chiave è il “fare” concreto dei bambini nei suoi diversi aspetti e scopi:
· fare legato ai materiali, agli strumenti, alle azioni, ai gesti,
· fare per conoscere attraverso recettori sensoriali,
· fare in una dimensione cooperativa e di socializzazione con la suddivisione di compiti in base alle abilità richieste,
· fare per stimolare il pensiero,
· fare per porsi problemi e cercare soluzioni,
· fare per riorganizzare conoscenze acquisite.

Si punta, quindi, ad un intervento che stimoli il bambino a pensare a ciò che sta facendo e ad acquisire consapevolezza delle proprie azioni, per acquisire abilità cognitive, a conquistare il saper fare: un’esperienza significativa per chi la vive, sia dal punto di vista motivazionale che educativo.

Il laboratorio diventa in questo modo un “luogo privilegiato” di apprendimento in una dimensione operativa, cooperativa e costruttiva.

 Alla “Scuola del tempo che vola” ci saranno fino a dicembre questi laboratori:
- attività psicomotoria per tutti i bambini
BAMBINI GRANDI:   laboratorio di inglese


           Laboratorio “Arte e matematica”



           Laboratorio “Alla conquista della lettura” con annesso quaderno operativo



           Laboratorio “giochiamo”
BAMBINI MEDI:      laboratorio di inglese



          Laboratorio “L’arte dentro e fuori di me”



          Laboratorio “Alla conquista di linee e forme” 



          Laboratorio “giochiamo”



          Laboratorio di gioco-teatro

PROGETTO DI ATTIVITA’ PSICOMOTORIA
Il movimento è il centro della vita del bambini. 

Lo nutre dall'inizio, lo fa diventare ricco ed esuberante.

Diane Fraser

Il bambino fin dalla nascita utilizza il corpo come strumento di conoscenza di sé e del mondo. Muoversi è il primo fattore di apprendimento: cercare, scoprire, giocare, saltare, corre a scuola è fonte di benessere e di equilibrio psico-fisico.

Durante l'attività psico motoria i bambini sperimenteranno in maniera protetta e maggiormente strutturata le potenzialità del loro corpo in diverse situazioni. C'è sempre, durante l’attività psicomotoria un momento e uno spazio per l’individualità, per le relazioni, per la creatività, per il riordino insieme. E tutti questi aspetti sono sempre più importanti per i bambini e per la loro crescita armoniosa ed equilibrata.

 Per accompagnare il bambino alla piena espressione delle proprie potenzialità l'aspetto della narrazione è fondamentale, perciò il progetto avrà come sfondo integratore la storia di Peter Pan.

“ALLA SCOPERTA DELL'ISOLA CHE NON C'E'”

I bambini durante l'anno vivranno il momento dell'attività psicomotoria come un viaggio, un  viaggio ogni volta alla scoperta di qualcosa di nuovo, di riscoperto, di ritrovato...faranno finta di essere qualcosa o qualcuno di diverso, sperimenteranno posture, andature, giochi diversi verso una sempre maggiore autonomia motoria; sperimenteranno e ri-conosceranno le proprie emozioni anche in relazione con gli altri. La loro personalità andrà via via sempre più rafforzandosi, la capacità di concentrazione e di attenzione verrà allenata il tutto in una dimensione sociale di rapporto con la maestra e con i pari.
Ottobre-dicembre: alla scoperta dell’isola che non c'è!

I  bambini troveranno nel salone un'isola spoglia e desolata che dovrà essere abbellita e costruita insieme, partiranno all'esplorazione tra animali fantastici e alberi magici, faranno gruppo collaborando per scopi e missioni comuni.

Gennaio-febbraio: pirati all’arrembaggio!

I bambini immagineranno di essere pirati e costruiranno il loro galeone, impareranno a districarsi tra corde e percorsi vari, sperimentando e conquistando l'equilibrio statico e dinamico.
Marzo-aprile-maggio: si vola!

I bambini impareranno a volare insieme a Peter Pan e andranno verso la laguna delle sirene dove si potranno tuffare e divertire, scopriranno il mondo marino trasformandosi in pesci e il mondo dell’aria leggero e magico.

Durante quest’anno percezione e conoscenza corporea, schemi motori, uso dello spazio, equilibrio, relazione, coordinazione, capacità espressive ecc. attraverso la narrazione e l'uso di diversi materiali, della musica e della voce verranno di volta in volta esercitate e stimolate.
LABORATORIO “ARTE E MATEMATICA”
 BAMBINI GRANDI
Quest’anno abbiamo pensato di attivare per i bambini grandi un laboratorio di matematica in relazione  all’arte. 
La scelta è stata fatta, in quanto come scuola abbiamo deciso di aderire al progetto “A scuola di Guggenheim” rivolto alle scuole del Veneto  ideato dalla Collezione  Peggy Guggenheim di Venezia e realizzato grazie al sostegno della Regione Veneto. 
Dopo aver conosciuto la figura di Peggy Guggenheim attraverso una simulazione del museo Guggenheim e chiarita la differenza tra museo d’ arte e mostra d’arte, partiremo con il nostro percorso di scoperta della matematica.

Attraverso il contatto con l’opera d’arte, scopriremo la meravigliosa relazione tra arte e matematica da sempre riconosciuta e praticata. 
Ma che cos’è per noi la matematica? Partiremo con i bambini da questo quesito per ricercare in arte gli elementi della matematica. 

Conoscendo la figura di Leonardo Da Vinci, attraverso la rappresentazione dell’Uomo Vitruviano, esempio di opera dalle proporzioni perfette, giocheremo con il metro a misurarci, usando così le prime forme di misurazione quali metri e righelli, per rappresentare successivamente la figura umana in simmetria. 

Giocheremo con le linee per diventare tanti piccoli artisti come Mondrian e dar vita  a splendide composizioni usando linee verticali e linee orizzontali. 
Mirò invece ci farà giocare con le forme geometriche ma anche con forme che non sono così regolari e geometriche, con le quali creeremo i più simpatici e creativi abbinamenti. La matematica in arte è però anche equilibrio, pertanto ci accingeremo a trovarlo anche noi, prima nel nostro corpo, poi nel costruire un “MOBILE”, opera fantasiosa di perfetto equilibrio di Calder. Saranno queste le prime tematiche di tale laboratorio, che si svolgerà nei mesi si ottobre e novembre una volta alla settimana. Dopo aver interiorizzato tali pre requisiti, il laboratorio proseguirà nella seconda parte dell’anno con tutto l’aspetto della numerazione vissuto sempre attraverso l’arte.

LABORATORIO “L’ARTE… DENTRO E FUORI DI ME”
BAMBINI MEDI

Il laboratorio è stato pensato con l’obiettivo di cercare l’artista che c’è in ogni bambino, dando strumenti e materiali vari per interiorizzare ed esprimere se stessi.

Affronteremo i PAESAGGI nell’arte MARE, CITTA’, CAMPAGNA e CIELO conoscendo artisti vari partendo dall’epoca di LEONARDO DA VINCI fino al 900.

Sarà un vero e proprio LABORATORIO di STORIA dell’ARTE.
Anche per questo laboratorio aderiremo al progetto “A scuola di Guggenheim” rivolto alle scuole del Veneto  ideato dalla Collezione  Peggy Guggenheim di Venezia e realizzato grazie al sostegno della Regione Veneto. 
Durante il laboratorio:
1. i bambini conosceranno PEGGY GUGGENHEIM che ha fatto della sua casa un MUSEO.

· Quindi i bambini scopriranno 

· Cos’è un Museo

· Le regole di un Museo

· Alcuni artisti e i loro ritratti

· Alcuni quadri 

Verranno presentati tutti gli ambienti (mare montagna ecc.) I bambini disegneranno il paesaggio preferito.

2- Leonardo Da Vinci e gli Agenti Atmosferici (CIELO)  

I bambini sperimenteranno con la matita un disegno con FULMINI NUVOLE VENTO PIOGGIA 

· DURER e la CAMPAGNA 
I bambini con gli acquarelli coloreranno un paesaggio di campagna

3- CONSABLE e la CAMPAGNA

I bambini con tempera solo verde e marrone dipingono con i pennelli la campagna.

· TURNER e il MARE
I bambini con tempera celeste e blu dipingono il mare.

4- VAN GOGH: Cielo e Campagna

I bambini con i colori a dita coloreranno le stelle e completeranno dei girasoli

5-MONET e GROSTZ e Il paesaggio con luce diversa

I bambini coloreranno l’immagine dello stesso paesaggio con colori SCURI per la NOTTE e CHIARI per il GIORNO 

6-MONET e GROSTZ e LA CITTA’

I bambini vedranno la differenza tra l’artista IMPRESSIONONISTA (MONET) che dipinge influenzato dalla luce naturale creando come una foto e l’artista ESPRESSIONISTA (GROSTZ) che dipinge influenzato dalle EMOZIONI quindi sperimenteranno la diversità di colori. 

Con MATITE COLORATE i bambini coloreranno stando leggeri un disegno IMPRESSIONISTA

Con COLORI AD OLIO più carichi un disegno ESPRESSIONISTA

7-I FUTURISTI – innamorati della rivoluzione industriale e la CITTA’ della VELOCITA’ 

I bambini saranno liberi di rappresentare la VELOCITA’.

Consegneranno un foglio con l’immagine di un AUTO e i bambini rappresenteranno la VELOCITA’

CONCLUSIONE: 

Conosciuti una carrellata di ARTISTI, ogni bambino con materiali vari: LEGNO, STOFFA, RITAGLI di PAESAGGI, creerà il suo PAESAGGIO IMMAGINARIO. 

LINGUA INGLESE    
''Learning English language through drama, music and performance''

BAMBINI MEDI
Il primo passo sarà quello di creare nei bambini entusiasmo per la lingua attraverso giochi, attività multi-sensoriali, canzoncine che aiutino il bambino a mettere il linguaggio conosciuto in un contesto che lo aiuti a ricordare più facilmente il lavoro fatto. 
Si mirerà all’acquisizione di un vocabolario riguardo a: basic movement actions, parti del corpo, numeri, colori, qualche animale. 
Gli obiettivi sono quelli di dare un vocabolario più vasto di termini riguardanti il mondo attorno a loro, e che possano fargli sperimentare anche l'utilizzo della lingua nell'incontro con un esterno, questo attraverso il teatro in lingua e l'improvvisazione. 
ALL VERY BASIC!

BAMBINI GRANDI
Partendo dal lavoro dell'anno scorso durante il quale si erano mossi i primi passi nel mettere la lingua in contesto con l'utilizzo di storie animate, e i bambini avevano mostrato interesse e divertimento per questo tipo di lavoro , per quest'anno continueremo a lavorare su un totale di 3 storie semplici ma che servono al bambino a scoprire sempre più la lingua ed il suo utilizzo. Questo tipo di lavoro stimola i bambini anche a diventare più avventurosi e creativi nel loro linguaggio ed espressività.
GIOCO-TEATRO      
BAMBINI MEDI
Quando in inglese parliamo di recitare si usa il termine play che significa anche giocare, stessa cosa francese joue e in tedesco spielen, tutti questi vocaboli hanno per l’appunto il significato di giocare. 
Con il teatro noi giochiamo: giochiamo con lo spazio, con il tempo , con il corpo, con le parole, con l’immaginazione, giochiamo con i nostri compagni…per l’appunto come ogni gioco anche il teatro ha le sue regole, regole che vanno da una parte  insegnate e dall’altra  rispettate.

L’obiettivo è divertirsi, entusiasmarsi delle proprie capacità ed anche di quelle altrui,  lasciarsi stupire da un gioco, da un esercizio, da un’improvvisazione, conoscere e conoscersi, accettare ed accettarsi, sentirsi liberi di poter essere e lasciare gli altri fare lo stesso.

il tema di quest’anno  per il gruppo dei medi sarà l’acqua: ne cercheremo il peso, il suono, il movimento e cercheremo di ricreare la sua storia e la sua essenza.

“GIOCHIAMO”   

BAMBINI MEDI E GRANDI

Da ottobre a dicembre i bambini medi e grandi parteciperanno al laboratorio “GIOCHIAMO CON I GIOCHI IN SCATOLA”.
Saranno ripresi giochi che ormai i bambini d’oggi usano poco come: domino, puzzle, gioco dell’oca, memory,…tutti giochi che li aiuteranno a seguire importanti regole e comportamenti:
l’attesa del proprio turno, il rispetto delle regole di un gioco, il saper affrontare la frustrazione di perdere, sviluppando anche maggiormente l’attenzione e la concentrazione.
Vogliamo educare i bambini al piacere del gioco assieme riuscendo a cooperare in un gioco strutturato.
Laboratorio “Alla conquista della scrittura” e “Alla conquista di linee e forme”

BAMBINI MEDI E GRANDI

Il metodo Venturelli che quest’ anno adotteremo per i bambini di 4 e 5 anni nei laboratori, rispettivamente, Alla conquista di linee e forme e Alla conquista della scrittura, offre un percorso atto a permettere al bambino di avere dimestichezza e abilità grafo-motoria, alla quale, la fluidità del gesto grafico e la creatività, ben si sposano con tutte le abilità che vengono richieste alla scuola Primaria.                           Essere abili nella coloritura, nella motricità fine, nello sviluppo di attività di coordinazione oculo-manuale, permette al bambino maggior consapevolezza di ciò che realizza.                                                       Padroneggiare certi schemi grafo-motori dà sicurezza al bambino e gli permettono di affrontare qualsiasi difficoltà con consapevolezza del “ce la posso fare perché ne sono capace!”

Gradualità, coerenza e sistematicità sono gli elementi principi di questo metodo che vuole permettere a tutti i bambini di avere un approccio metodologico e costante nello sviluppo della scrittura. Il bambino nel laboratorio avrà la possibilità di sperimentare, attraverso giochi di motricità fine, filastrocche e ritmi, diversi materiali e strumenti che gli consentiranno di raggiungere gli obiettivi di prescrittura prefissati, conquistando i prerequisiti richiesti dalla scuola Primaria in modo graduale e consapevole.

Il suddetto laboratorio viene proposto anche ai bambini medi perché il metodo Venturelli prevede attività propedeutiche alla conquista della scrittura che è auspicabile realizzare prima dell’ultimo anno della scuola dell’Infanzia. Infatti, è previsto l’utilizzo di un personaggio mediatore ad ogni incontro, il quale ci accompagnerà in modo giocoso alla conquista di apprendimenti grafici e non solo.                                                Per favorire le abilità di motricità fine si partirà dall’utilizzo di materiali diversificati (pongo, sabbia, carta…) e strumenti adatti ad attuare un graduale processo di acquisizione delle competenze percettivo-motorie, cognitive, relazionali e di consapevolezza e stima di sé.                                                                                             In termini pratici, saranno proposti alcuni giochi e attività stimolanti per imparare a seguire tracciati di pregrafismo di crescente difficoltà (rettilinei, obliqui, curvilinei), simmetrie, lateralizzazioni, ritmi, ecc…per prepararsi a raggiungere i suddetti obiettivi di pregrafismo.



      

[image: image1.png]



PAGE  
- 6 -

